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Quali scelte dopo il caso di Torino 

il «malessere» dei 
giudici popolari 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Ritrovate le auto utilizzate dai sei uomini della banda Vallanzasca 

Ormai certo che la fuga da San Vittore 
era preparata nei minimi dettagli 

Come vengono composte le lille dalle quali vengono sorteggiati i nomi • Esempio di > La « Mini » che sembrava essere stata presa ad un automobilista di passaggio risulta invece rubata da molti giorni — Qualcuno era già 
partecipazione all'amministrazione giudiziaria che deve essere rafforzato e migliorato ; fuori in attesa dei fuggitivi — Il problema della sorveglianza in carcere — Il pericolosissimo gruppo di banditi era nella stessa cella 

ROMA - La partecipazione d. « laici » al 
giudi/, delie corti d'Assise e forse l'umco e 
sempio di effettiva partecipazione popò.are 
all'.''.mmini-trazione della giustizia nei no­
stro Paese anche se, da sempre ai seno vo­
luti '-.o.Uvare dubbi sulla concretezza dell' 
apporto :n queste corti de; cittddim, ia cui 
voce e sposso soffocata dal « meccanismo 
togato» «ella nostra giustizia. 

La v.<enda del processo di Tonno, la ;m-
pos-.b'lita di giudicare i componenti de!.e 
Br'gate resse per mancanza di i»'Ud.ei popo­
la-i hu r.proposto gli mterrozativi. 

K' t r i t o giusto affrontare il discorso va 
una eventuale levinone del meccanismo ti. 
s c i t a ài. <;ttad.n: che dcvni-u compone 
quelle die impropriamente vengrno chiama­
te gui'iO le la necessita di tale revisiono e 
Fiata scitol neata da a n n n . ma e maocetta-
b.ie la te TI di coloro che, prendendo spunto 
dalla mancata celebrazione del processo ai-
li Brigato ra-.->e, >> .sono affrettati a propor­
re l'abolì/.cne dei giurati nelle corti d'Assise. 

Guidamente il dottor Adolfo Rena d'Ar­
gentine — presidente della commissione per 
la ritorma delle strutture giudiziarie e se­
gretario della commissione consultiva per ia 
riforma de! codice penale — ha detto. « La 
Cortituzione prevede la partecipazione del 
popolo all 'amm n i t r az ione della giustizia, un 
principio questo che ci sembra irrinuncia-
b.le. Certe condizioni, anche allarmanti, non 
debbono pero indurre a venir meno a que-
s*o fondamentale collegamento tra giusti/..a 
professionale e giustizia popolare >. 

Anche secondo il dottor Ruggiero — pre-
Bidente dell'Associazione nazionale magistra­
ti — «la presenza dei giudici popolari nei 
procedimenti per reati di maggiore gravita 
va conservata anche se si rende necessaria 
una revisione dell'attuale meccanismo. La 
partecipazione del popolo alla amministra­
zione della Giustizia è comunque indispen­
sabile». E' allora di tutta evidenza il pro­
blema di rendere semmai più efficace lo 
strumento della partecipazione dei cittadini 
olle decisioni giurisprudenziali: si t rat ta cioè 
di inserire questa partecipa/ione* diretta in 
un contesto ampio che faccia appunto del 
rapporto tra giustizia e cittadino un perno 
fondamentale della vita democratica del Pae­
se. Anche se bisogna parlare nel caso di To­
rino di patologia del fenomeno non e in­
frequente nelle nostre aule di giustizia che 
si verifichino difficoltà nella formazione del­
le corti. E questo anche se i processi da trat­
tare non presentano aspetti particolari e 
non siano oggetto di ricatto o paura. 

La legge che stabilisce le regole è del 1951. 
rivista nel 1956 per permettere anche alle 
dotine di entrare a far parte delle corti e 
ancora modificata nel 1963 per eliminare le 
limitazioni sulla partecipazione delle dotine. 

Tali leggi hanno in sostanza dato applica­
zione all'articolo 102 ultimo comma della Co­
stituzione. La Corte deve essere composta 
di otto membri effettivi di cui sei laici e 
due tonali ipresidente e giudice a laterei. 
I iequisiu necessari per diventare giudice 
popolare seno questi - titolo di studio fscuo 
la media», buona condotta morale, godimen­
ti) de, d.ritti civili e politici, cittadinanza, 
l'eia fra i trenta e ì 65 anni ed infine la 
as-enza di cause di incompatibilità di vario 
gtnere. 

Con questi requisiti si e inseriti :n appo­
site liste preparate dagli uffici comunali dal­
le quali pò: vengono e s t r am a sorte 1 nomi 
de: sei giurati. E questo e uno dei punti più 
dolenti. Come funziona in effetti la forma­
zione delle liste? C e un invito (fatto coti ma­
nifesti affissi su: muri delle cittal ad iscri­
versi cui fa seguito una integrazione dei ri­
chiedenti con la iscrizione d'ufficio di tutti 
gli altri che ne hanno diritto. In effetti in 
passato tale sistema ha dato «dito ad abu­
si. Facendo leva -sai fatto che, per le diffi­
coltà dipendenti dalla natura stessa dell'in-
.•anco ic-.2U.ta della diaria giornaliera, mi­
mmo due mila lire al g.omo massimo di 20 
mila, necessità di abbandonare ii lavoro, 
pressioni di carattere psicologico) sono po­
chi i Cittadini che si sentono direttamente 
impegnati, molto spesso le liste seno for­
mate con criteri quantomeno discutibili. 

Ad esempio, vengono presi cittadini che 
svolgono certi lavori idi preferenza impiega­
ti ministeriali, liberi professionisti iscritti 
agli albi, insegnanti > mentre \en2cn0 trala­
sciate altre categorie per le quali più com­
plicato sarebbe l'accertamento dell'idoneità. 

Ma a. fondo vi seno altri motivi che per 
anni hanno presieduto alla scelta dei giura­
ti. nelle liste — questo era l'imperativo — 
non dovevano entrare a far parte se non 
«benpensanti» nel senso deteriore de! ter­
mine. La conseguenza ovvia è che di fronte 
alle difficoltà eccezionali (come quelle di 
Torino) che si aggiungono a quelle norma­
li. tut ta una sene di persene che avevano 
scelto di iscriversi nelle liste per curiosità. 
« per fare una cosa nuova ». o magari per 
prendere la diaria ed essere giustificati per 
le assenze sul lavoro (come se giudicare non 
fosse un lavoro e per giunta faticoso e de­
licatissimo), rinunciano. 

Che fare nell'immediato pensando alla ri­
forma? Risponde Michele Coirò del Consi­
glio superiore della magistratura: «Bisogna 
che le grandi forze sociali, partiti, sindaca­
ti. si facciano carico di mobilitare l'opinio­
ne pubblica perché le istituzioni democrati­
che siano sostenute: andare ad iscriversi nel­
le liste per i giudici popolari è un modo di 
farlo ». 

Paolo Gambescia 

131 ministro Bonifacio 
' risponde oggi 
! alla Camera ad una 
! interrogazione PCI 
; ROMA - I compagn. Coccia, 

Bolognan. Bottan. Cernia. 
i Feroni. Fabr.. Seron.. Fra.-
j chia. Granati. Caruso. Mirat?. 
i Perantuono. Raffaela. Ricci. 
! Salvato. Stefanelli. Valli e 
j Spagnoli hanno rivolto, a'. 
I ministero di Grazia e Giù 
! stizia. una interroga?..one 
j sulla clamorosa fuga dal car-
• cere d. San Vittore a Milano. 
j Nella interrogazione, ì com­

pagni chiedono. Ira l'altro. 
1 « come si giustifichi l'incre-
i dibile evasione dei sei dete-
i nutt appartenenti alla banda 
i Vallanzasca dal carcere di 
1 San Vittore d: Milano, mal-
• grado sia 1i questura che la 
' Procura avessero ricevuto se­

gnalazioni de! progetto di fu • 
ga — e si deve ritenere la J 
stessa direzione del carce- i 
re — ; come in tale speci- i 
f:oa situazione e ne! quadro . 
più generale dell'allarme osi- > 
stente ne! paese, costoro con- ! 
tmuassero ad essere ristretti | 
ne!!i stessa cella 

Gli interroganti chiedono. ' 
fra l'altro, anche quali diret- I 
tive e istruzioni siano state | 
d i t e alle direzioni delle car- ! 
ceri con detenuti di provata 
pericolosità, anche in rela- j 
zione al voto impegnativo . 
della Camera del 27 gennaio ! 
scorso proprio su un genera- ! 
le rafforzamento dei servizi ', 
nelle carceri. I compagni in- j 
terroganti hanno chiesto di | 
conoscere quando verrà pre- j 
disposto il piano di sicurezza . 
per le carceri mù volte an- ; 
nunciato e per il quale il go­
verno aveva preso impegni I 
precisi e inderogabili. Il mi- J 
nistro Bonifacio ha già in­
formato che alla interroga­
zione risponderà, oggi in au­
la, alla Camera. 

Ripreso in appello il processo per il delitto di Ragusa 

INSISTE NELLA FOLLIA L'ASSASSINO 
DEL COMPAGNO GIOVANNI SPAMPINATO 

I difensori cercano di ritardare ii corso del dibattimento — Una serie di articoli sull'Unità e 
l'Ora il movente del delitto — In prima istanza l'omicida venne condannato a ventuno anni 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Campria: «un 
pazzo ». o giù di li; Spampi 
nato (e i giornalisti della sua 
risma» «provocatori»; il de­
litto. un affare come altri . 
di '• cronaca nera »; .sempli 
cernente insolito (e solo per 
ciò di qualche clamore) nel­
la sonnolenta atmosfera di 
Ragusa, la . città babba >. 

Torna il vecchio e lu-o co­
pione della difesa di Roberto 
Campria. l'ormai trentacin­
quenne figlio dell'ex presiden­
te del tribunale di Ragusa 

condannato a Siracusa due 
anni fa a 21 anni di reclu­
sione per avere con ferocia 
premeditazione freddato a pi­
stolettate il nostro compagno 
Giovanni Spampinato. oorn-
soondente de L'Unita e de 
LOra. 

Al processo di secondo j ra 
do. iniziato ;er: mattina di­
nanzi alla Corte d.-Wist- d' 
Appello d: Catania < presiden­
te Poidimitn. a la'erc Pata 
ne i . e dunque, di nuovo bat­
taglia. Ed t- battaglia a pei:a 
8 tutti gi: esiti, come tost:-
nu>:iiano su esordi- una ra:-
fica di istanze preknr.nar: de­
gli avvocati di Campria «du 
ramente contrastate dalla 
parte civile. : umil iar : di 
Giovanni, oatrocinata dagli 
avvecat: Tarsitano. R:e!a. 
Cassanno e Di Giovanni», voi 
la a far tornare indietro d: 
molti passi anche le acqa: 
dizioni più ovvie e ormai as 
sodate. 

Un clima generale, contras­
segnato. per fare un esem­
pio illuminante, dalla diser­
zione dell'imputato «che inve 
ce era stato presente ed ave­
va inondato de: .-uo: < Non 
s e e ^ Non ricordo T» I ver­
bali del dibattito di primo 
grado», rimasto ora nel .-uo 
ricovero nei manicomio g.u 
diziano di Civitavecchia. 

D.etro le transenne a.ssi.-io 
no per !« prima volta per­
sonalmente alla •»ueild.» giù 
diziana invece : familiari del 
l'imputato. Testimoni a non" 
essi, corto d'un penoso dram­
ma umano e iami'.iarc :. q.i.» 
le rappresenta pero una ca 
mina troppo stretta ed ;n 
d i . iduale per la v.renda c'ie. 
al contrar;»i. assume vale i*e 
emblematiche p:u cenerà i 

In questo clima ieri matti­
na. mcredib.'.mente, tra .e r-

chieste preliminari pre.-er.tite 
dalla difesa «li Corte p?: M 
e riservata di decidere» figu 
ra perfino un «sopralluogo •> 
nel posto del delitto, lo spiaz 
70 antistante Ir oir.'or. d. 
Hazusa. dove Campria. ar­
mato di due p.siole ai-..!.-» 
nottetempo Giovami, por ;'. 
•uo agguato morii .e Si do 
trebbe accertare — d:co.io — 
se questo luogo e davvero 
cosi poco frequentato, rome 
apparve a tutti allena e ancor 

o^gi. e lo scenario ideale per 
una efferata e solitaria ese­
cuzione. 

Si vuol perdere tempo? Al­
zare polveroni? E' qualcosa 
di più di un sospetto — han­
no prontamente replicato per 
la p a n e civile Tarsitano 
< e Non tentate di intorbidare 
le acque! >» ed il PM Aulet-
ta («Sono richieste assolu­
ta mente .superflue >-». Co.-i ro-
nw superflua e surrettizia ap­
pare ia puntuale ripresa del­
la richiesta di una super pe­
rizia sullo stato di salute men­
ta le dell'assassino (giudicato 
m primo grado perfettamen­
te capace, non solo di « in­
tendere >> e di « volere ». ma 
di organizzare con cinica 
freddezza e predeternunazio 
ili' l'uccisione». 

i La pona — ha scritto nei 
suoi -< motivi d'appello > il so-

I ststuio PG Au'etta — appare. 
J .-e mai inadeguata alla srra-
' vira de; reato e alla p»-r.-o 
I n.mlità dell'imputato >. :1 qua-
i Io no.i merita per la procura 
| attenuanti. Lo stesso vale por 

:". tentativo di spostare il nro 
cesso su. piano d. una astru­
sa di-oui « e miro tarma' r o 
gica (peraltro impossibile per 
1 nie-isie.iza d; validi re->r-
ti». a proposito di due b:cche-
r:ni di sherrv e di una d-ve 
• iK-n ai d: sotto d: quella ie-
rapeni.ca» d: sedativo niger; 
ti da Campria durante la 
g.orn »ta precedente l'ucci-
-:rne. 

Eppure, rr.oit: veli vanno 
cadendo intanto sullo vieen 
de che fecero da sfondo a! 
delitto. Giovanni aveva r>fe 
rito net suoi servizi ì pesan­
ti sospetti che la stessa po­
li/.a putriva circa il ruolo 
avuto da Campria nell'ucci 
su-»ne del missino Ante'.o Tu 
m:no. avvenuta poc'n: mesi 
prima U:i tassello di questo 
mosaico più complesso ed at 
tallissimo - un certo clan fa­
scista Iccale co.logato a noti 
e.-oonenti delia vraiegia <*e". 
a tens.ctie come Stefano Del­
lo Cma;e ed ai servizi «"gre 
t: de: colonnelli areci < Te 
mo r.m .-o quale provocano 
ne For.-e ,-o-pettano che io 
.-.rop.a di più di quanto non 
d.ca »: *»vev<* scritto Spam 
p n a t o m un memor.a'e con 
regnato alla federazione del 
partito pochi g:orni prima di 
morire Ora Campria e tia-
to condannato a un anno ir,e 
.s. (a. per aver negato di e-
.-ersi incentrate eco Tum.no 
pochi- ore prima de .u morie 

Non una .-ola parola su quo 
sto nella relazione d 'apenu 
r. del consigliere a latere 
« TuminJ — se mai. secondo 
il magistrato — taceva un 
po' di politica»: << Commer-
c..»va. diciamo, .n antiquaria­
to -• un realtà è accertato che 
tra l'altro insieme a Cam 
pr:i facesw-e il « tombarolo >> 
o traifica.sse illecitamente in 
kU <r\Il .ircheologic 1 » Da qui 

Il compagno Giovanni Spampinalo 

.a -iiitomatua amm:ss:o:-ie .; 
r.-i'.e del magistrato, condita 
di doverose scuse, per «ver 
riferito tutto con .< un certo 
disordine ». 

L'impressione generale, in­
somma. è d'un impegno ina­
deguato alla giaviia del fat­
to e alla necessita di scava­
re dentro e dietro ."epusod:o 
lì quale merita, pera.tro. tini 
attenzione spoc:f. ta e part:-

colare :n terna d: d::e.-rt del­
la liberta di stampa: in p n n o 
grado era stata agitata '* 
aberrante te.-i di una - prò 
vocazione > giornalistica ai 
danni dell'imputato, e qualche 
traccia di questa posizione 
dei PM d: S:rac"sa. e rima­
sta nella sentenza, con la con 
cessione d: tale attenuante. 

Vincenzo Vasile 

A l Consiglio superiore 

Ripreso l'esame 
del caso Ramat 

ROMA - La commissione disciplinare del Cons.gho supe 
riore doli.i magistratura può ora esam.nare il caso Ramat. 
E' stato infatti sostituito ieri mattina il consigliere Car­
melo Calderoni «Magistratura indipendente» dimessosi dalla 
commissione per protestare contro la precedente del.bora, 
con la quale si decise di non sospendere Ramat in attesa 
del riesame del suo caso Al suo posto nella commissione 
andrà il consigliere Pintor (Magistratura indipendente». 
mentre resta ancora in discussione la possibilità che le 
dimissioni di Calderone dalla commissione disciplina com­
portino automaticamente le dimissioni anche dal consiglio. 
Non sembra tuttavia prevalere la tesi di chi sostiene che 
le dimissioni da uno degli organi del consiglio comportino 
automaticamente anche le dimissioni dal consiglio stesso 
Ieri sera dopo a\er esaminato altri casi minori la commis 
Mone ha preso in mano il fascirolo Ramai 

MILANO — Erano tutti di 
« passagg.o » nel carcere d. 
Siili Vittore ' componenti del­
la banda Vallanzasca evasi 
l'altro ieri in un modo che 
poco ha del rocambolesco mu 
che chiama piepotentemente 
in causa la s.inazione di col­
lasso degli istituti d: pena, 
la mafia del carcere e oscu­
re collusioni. Questa è la 
sconcertante nov.tà emersa 
a palazzo di g-u.-t.zia nel cor­
so d: vari contatti fra gior­
nalisti e .1 capo della pro­
cura della repubblica, dottor 
Mauro Greati. i giudici d: 
sorveglianza Siclari e Bruti 
Liberati e :1 Sostituto Che-
lazzi, titolare dell'inchiesta 
penale sull'evasione. 

A dec.dere ì tiasferiment: 
per « motivi di sicurezza » era 
stato ii giudice .struttore che 
indaga sulla banda Vallanza­
sca, il dottor Giustino Gatti. 
La presenza della banda qua­
si al completo a San Vittore 
venne da lui giudicati peri­
colosa. provv.de perciò a smi­
stare gli elementi pericolosi 
in var. carceri. Vallanzasca 
fu spedito a Parnn . anche 
dopo l'arrivo, nel mese di mar­
zo. di una segnalazione ano-
n.ma. dill ' interno de! carcere, 
di un suo progetto di luga. 
Antonio Colia venne inviato 
a! carcere di Volterra. Franco 
Careccia andò prima a Tram 
e pò: a Pisa, Vito Pesce ven­
ne inviato a Parma. Una sor-
\eglianza speciale era stata 
predisposta su Vallanzasca, 
tenuto in isolamento, fino al 
suo trasferimento a Parma. 
avvenuto una settimana fa. 
Del gruppo Vallanzasca a Mi­
lano erano rimasti solamente 
Antonio Rossi ed Enrico Mer­
lo: il giudice istruttore Gat­
ti doveva ancora interrogarli. 
Lo necessità istruttorie non 
sembrarono essere minacciate 
da pencoli immediati per !a 
presenza di due soli compo­
nenti della banda. 

E" a questo punto che è 
scattata quella sene di coin­
cidenze, troppe per non pen­
sare a disfunzioni o colpe­
voli superficialità, per non di­
re altro, di cui hanno appro­
fittato gli evasi. 

Incomprensibilmente il grup­
petto è stato riunito non solo 
nelio stesso raggio, il primo e 
il più vicino all'uscita, ma 
persino nella stessa cella. E' 
questo un punto assai deli­
cato su cui l'inchiesta penale 
deve fare chiarezza. Che fine 
avevano fatto le preoccupa­
zioni del giudice istruttore 
Gatti che lo avevano indotto 
a mettere chilometri di di­
stanza fra i componenti del­
la banda Vallanzasca? Da 
parte della direzione del car­
cere si ribatte che manca il 
personale: riunire sei elemen­
ti pericolosi nella stessa cella 
signica impiegare una sola 
guardia, per sorvegliarli, in­
vece di sei. Nessuno vuole 
fare il sapiente con il senno 
di poi. Ma è chiaro che, in 
un carcere. « l'unione » di 
stampo mafioso fa la forza 
molto più che in qualunque 
altro ambiente. All'interno 
della popolazione di San Vit­
tore. comunque, le persone pe­
ricolose sono molte: ma quel­
le pericolosissinre non sono 
poi casi tante. Se poi queste 
sono un gruppo, non possono 
passare inosservate. 

Resta il fatto grave di que­
sta decisione: il gruppo v:£* 
ne riunito nella stessa cella. 
D: ciò nessuna comunicaz.o 
ne viene data al giudice 
istruttore che si era preoccu­
pato di disperdere in diverse 
sedi il gruppo criminale. 

Nel corso <S?2li incontri con 
: magistrati è stato confer 
mato che. da parte de'.!a squa­
dra mobile, nessun rapporto 
dettagliato venne inviato sul­
la poss.bi'.e evas.one: una se­
gnalazione venne effettuata 
per Vallanz-isca alia Procura 
della repubblica, .n seguito 
alla quale Vallanzasca venne 
trasfer.to a Parma II pro­
curatore Gre.si. ha dato ora 
il v.--j ad un accertamento 
;n forma le. 

E' chiaro che queste polo­
ni.che. :.piche d: una men­
talità burocrai.ea che tend^ 
oomanq-ie e sempre a gio­
care allo srar.eabar..e. non 
e.ovano o nessuno. 

S. tratta d. r.mboccar.v. le 
maniche. fina :mente. e di da 
re dec-ivo avvio alia r.for 
ma |>en.tenz:ar:a e ad un«i 
az.one che. aumentando or 
gan.c. e strutture, consenta 
d. tazl.are le gambe alia ma­
fia del carcere ed a'.le mano­
vre provocatr.ci. 

Altro elemento sconcertan­
te quello relat.vo alle arni. . 
.n brevissimo tempo gli eva­
si s. sono procura:, e.nque 
p.stole e un coltello. Per qua 
1: strade le armi sono entrate 
cosi puntualmente? Il piano. 
pur approf.ttando d. una se 
rie d. congiunture, era ev. 
dentemente da tempo prepa 
rato, e aveva trovato : suo. 
appoggi. 

Certo resta da sp.egare co­
me ma; a .a no .-tat. superai. 
ben otto canee'.'., da. fugg/. 
v.. E' ben vero che . fuzz.t:v. 
erano armati, m.» otto can 
celi, sono moli: ugualmente 
E :1 decorso qu: non cad" 
tanto sulle guard e ma ,-ul 
complesso dello c.rcosianzo. 

Dei fugz:i.v:. per ora, nor. 
a. ha alcun-i t r acce . Ieri. ' 
sono siate ritrovate a Cu- , 
sano Milamno le due au ' 
to usate dai banditi per la 
fuga- l i «Opel 2000» della 
az:enda che ha in appalto ;'. | 
trasporto de: detenuti in sta- j 
to d: semi'.ibertà e la J Min; ;. I 
Quest'ultima auto è risultata < 
rubata: cade dunque l'.potes: j 
dell'ostaggio. L'uomo che s. , 
trovava alla guida della vet- 1 
tura era certamente un com-
pi.ee dogi, evasi. 

Maurizio Michelini 

I FUNERALI DEI CARABINERI UCCISI S t a ^ ? ^ a a V 
rendere omaggio alle salme dei due carabinieri, Giuseppe Terminelio e Tonino Giubboni, as­
sassinati la notte di lunedì da un esponente della malavita torinese. Le due bure, accom­
pagnate dai parenti delle due vittime, da autorità, amministratori, sindacalisti e parlamen­
tari. hanno sfilato fra due ali fitte di popolo. NELLA FOTO, i familiari dei due carabinieri 
uccisi 

Dubbi e interrogativi sul caso Senese 

Tennero «sospeso» per un mese 
l'arresto del legale dei Nap 

Il mandato f irmato il 9 aprile è stato eseguito solo il 2 maggio 
Il legale nega di aver fatto parte dell'organizzazione eversiva 

ROMA — Sull'arresto dell'av- ( per.-one .1 9 aprile scoi- ' 
vocato Saver.o Sene::e accu- , so precisando che «. ia '• 
sato di «aver partecipato a , gravità dei latti ed in parti- , 
banda armata denominata • colare precise esigenze istrut-
Nuclei Armati Proletari » si I tone » consigliavano l'arresto '• 
addensano ogni giorno che j che doveva essere eseguito ' 
passa dubbi e interrogativi. ' <c.a i ,,chc J " 9"" notturne in • 
V - , ;. ' civili abitazioni e adiacen-len si e appreso che 1 arre- ( z e „ T a n t a u r g e n z a e t a n l a i 
sto. ordinato all'inizio di apri- , gravità è invece assolutamen­
te, è stato eseguito soltanto t e disattesa: l'arresto di Se-
all'inizio di maggio, con una i nese, perfettamente repe-
« sosta » fra mandato di cat- ; ribile nella sua casa o nel 
tura e cattura. j suo studio, avviene solo il 

Il giudice aveva firmato j 2 maggio cioè a distanza di 
un mandato di cattura con- j ventitré giorni dall'emissione 
tro Senese e altre cinque ! d e l mandato di cattura. 

. . C'è un altro elemento che 

Visti a Roma 
i « nappisti » 

Antonio Lo Muscio 
e Pia Vianale 

| solleva dubbi e interrogativi 
i e riguarda gli esecutori dei 
i sei mandati di cattura emes-
; si contemporaneamente. In-
,' fatti il giudice istruttore 
' aveva delegato, a seconda dei 
| casi, il nucleo di polizia giu­

diziaria. l'Ufficio politico del-

do una ricostruzione della pò 
lizia i Nap hanno una strut­
tura definita «colonna» m 
cui c'è un vertice e due v.-

: covertile che si coleghereb 
• bevo con la base operative 
• attraverso una persona del.-
• nita «Contatto ». Gli inqui­

renti dopo aver supposto da 
1 una lettera che l'avv. Senese 
j poteva aver accettato questo 
] incarico ogni qual volta ap 
I pare negli scritti nappisti .a 
' denominatone «contatto.) 
! hanno pensato che si trattas-
! se del legale. 
[ L'avvocato Senese ha re-
j spinto l'accusa di aver fatto 

mai parte dei NAP e ha 
| precisato più volte nell'Inter-
j rogatorio le enormi divcreen-
i 7e che esistono tra la stra-
1 tegia dei nappist. e le sue 
i convinzioni politiche. A que-
. sto propo-ito ha r.cordato le 
| enormi difficoltà cui sono an­

dati incontro tutti i difen-

ROMA - I nappisti Maria . 
P.a Vianale. evasa nel feb ! 
braio scorso dal carcere di ! 
Pozzuoli, e Antonio Lo Mu . 
scio, accusato dell'agguato I 
ecotro il vicequestore Noce ' 
e dell'uccisicne- dell'agente 
Graziosi, sarebbero nella ca- | 
pi 'ale U'ia pattuglia della 
questura romana avrebbe no- ) 
iato Li coppia a bordo di 
una «500 ». ma l'utilitaria e 

' la questura ecc.. Invece gh i . i o n n e i p r o r c A , . r o i l l r o i nap 
arresti sarebbero stati effel 

1 tua ti da! SdS (Antiterror: 

stata sub:io per-a d: v.sia. 
inao.ata da! traff:co. 

I! fatto e accaduto ne1, 
quart.ere d: Mentoniero, in 
Corso S rmp.c i r . Gli a zen!: 
d: una >( volante > hanno 
scorto ne'.ì'ab.tacolo d: una 
" ò<Y) ,> color n o ' c a l a una 
donna vest.i.i da z.nsara ed 
un uomo ccn : cipe".!: b:cn-
d: «probabilmente i ini . i . e 
hanno creduto d: r.cr-io-re 
re la Vianale e Lo Musen 
Immed a 'am'nt '» hanno .n*. 
maio l ' ' a i t> . ma l'utilii.tria 
e p i ri ita ed e stata per-a d: 
v.sta. 

sino» che tra l'altro ha for­
nito alla stampa e alla teìe-
v.s one precise notizie affin­
ché ne fosse informati con 
doviz.a di mezzi l'opinione 
pubblica mentre ancora si 
cercava un latitante. 
Dopo l'interrogatorio dell'av­

vocato Senese durato cinque 
ore si è appreso che le ac­
cuse mosse al legale sono 
siate ricavate da cinque let­
tere trovate nel covo nappi-
sta di via Maria Lorenza Lon-
go. Gli inquirenti non sono 

, r iuscii a stabilire nemme-
' no se s: tratta di un i corr.-
j spondenza tra nappst i o di 
i relazioni interne all'organiz­

zazione. Ino'iro i documeni.. 
quattro scritti a macchina su 
carta velina e uno a mano. 
non hanno né data, né fir­
ma Negli scr.iti soltanto una ' 
volta viene fatto i'. nome d. ; 
Saverio Senese come un « per­
sonaggio che potrehbe essere • 
u-ato » da: Nap con ia qua i 
lifica d: >< contatto . Secon- ' 

i p..st: perché non condiv.de-
. vano l'atteggiamento in aula 

e la impostazione difensiva 
1 che pretendevano gli imputa­

ti: quella de! lesale è certo 
; u.ia delle posizioni più sco­

mode che si possano dare in 
questo caso 

! In un altro documento tro-
j vato nel covo nappista. l'avv. 
' Senese viene descritto come ; 
! « uno che fa di testa sua e | 
i quindi da non fidarsi.. e s: j 
! cita un episod.o secondo il I 
; quale, il locale anziché porta- I 
' re fuori da! carcere una let- ' 
' tera. l'avrebbe «completamen ì 
, te distrutta senza avvenire i 

il destinatario ». ì 
In conclusione le accuso j 

mosse a Senese si ba.-erebbe • 
' ro su sent i : contraddittori 
i la cu: autenticità e tu ' ta da 
! provaro e la cui zrav.tà si 

commenta iì.t sol.i vi-to rì\r i 
gli inquirenti fanno attende 
r" un mese oer e.-egu.re un 
<' mandato di cattura -> 

Franco Scottoni 

Dal pretore di Treviso 

Per le schedature j 
incriminati due 

funzionari di banca ' 
TREVISO — Un nuovo proced.mento pena ; 
le e stato aperto nella seduta di ieri mai- j 
i:na da! pretore La Valle ne; confronti d. 
F'.av.o C a c h i n o e Gu.do Sant.ni — rispet 
tivamenie direttore e capo dell'uff.cio de". 
perdonale de'.'..* Cas^.t d. R.sparmio -- per 
.'oro J'.M mento d. una parte de. rappori. 
.nformaii\i forn.t. alla Banc.» dall'agenz a 
d: n\osi:g,i7ione pr.vata IGI 

I due funz.onar.. già .ncnm.nat. nel d. 
batt.mento vaile schedature por ..i •..o a 
zione degli a n c o ! : 8 o M del.o Statuì. , rie. j 
lavoratori dovranno comparire davam. al | 
g.ud.ee por quest.t r.jo-..» ,*/.one p^nalt- . 
nella -xdu'a dell'I 1 rrugz.o pro-i.mo. 

La nuova .ncriminaz.one ha preso avv.o 
ter: matt.na in st-gu.to .illìnteiroeator.o 
de! giocane tosi.mone Franco Furlan. risii 
tato schedato ,n tempi della sua domanda 
di assunzione dalla d.tt.a Ferretto d: Tre­
viso. Il giovane. neH'interrogator.0. ha ri 
cordato che nel 1973 partecipo ad un con­
corso alla Cassa di Risparm.o. Esaminato 
il fascicolo (quasi 500 schede» relativo alla i 
Cassa di Risparmio, il nomo del giovane 
non compariva. I! giudice si e pero convinto 
che la Cassa di Risparmio abbia fatto spa­
rire la relativa documentazione. D; qui la 

Scivolone a proposito di Esposti 

Si contraddice 
Fumagalli al 

processo sul MAR 
BRESCIA — Dopo la burrascosa seduta d. 
martedì, giornata abbastanza tranquilla. 

i quella d; ieri, a! procos-o SAM MAR. Il PM 
• dottor Francesco Trovato non ha posto do 
! mando o contesta/.on. a Carlo Fumagal.i. 
j interrogato per tutta la 2.ornala sulle im 
1 putazioni merent. l'att.v.ia eversiva, gu-^r 
ì ra civile e at tentato alla Costituz.one. prò 
| ~.sando d: non intorven.ro p-r non offrire j «Vede la sentinella sul mu-

Malumore fra 
gli agenti 
di custodia 
puniti dopo 
l'evasione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il rappresentan­
te ministeriale Mmervini. ie­
ri pomeriggio, ha visitato il 
carcere di San Vittore da 
cui l'altro giorno sono evasi 
sei ira 1 più pericolosi cri­
minali, che molto faticosa­
mente e a prezzo di notevo-
1. rischi la polizia era riusci­
ta ad arrestale. 

Gli evasi sono usciti dal 
l'ingresso principale del car­
cere puntando armi arrivate 
loro (non si sa ancora attra­
verso quale strada) contro le 
guardie carcerarie. Minervini 
ha dedicato buona parte del­
la sua visita atl un colloquio 
con gli uomini che hanno 

; l'ingrato compito di assicura-
• re la custodia di quello che 

da anni è ritenuto uno dei 
| carceri giudiziari più Ingo-
1 wrnabil: e pericolosi d'Italia. 
1 Sull'evasione dell'altro ieri 
| è stata aperta un'inchiesta e 

a margine di questa, rispet­
tando un regolamento carce­
rario che contiene aspetti bor­
bonici. sono state sospeso 
dal servizio e mo.sse sotto 
Inchiesta le due guardie che 
i banditi in fuga hanno se-

j questrato e rinchiuso nei lo 
cali delle docce al piano ter-

j ra tlel primo raggio. Come 
' sempre accade, le due guar-
' che saranno reintegrate nel 
1 ranghi Ira non molto e In 
' loro carriera non avrà om­

bre per questo motivo: deve 
1 ossene rispettata una pras 

M che appare ormai imriu 
• .sta anche aeli .stessi organ: 
! d iment i . Questa volta, pp 
, rò la sospensione inflitta co­

nio misura pili 11:iva a chi ha 
già rischiato la vita in circo 

! stanze non augurabili a ncs 
1 suno, non è stata accettata 
I passivamente dalle altre guar 

che- carcerane. 
i Le parole di Minervini non 
| sono state sufficienti a can-
1 celiare risentimenti e malu-
1 mori che vanno sempre più 
| acquistando conio, senza pe-
1 mitro intralciare il «servizio1 

' Attualmente, a San Vittore 
1 sono rinchiusi 127(1 detenuti 
; — il carcere venne costruì-
! to un secolo fa per ospitar 
| ne B00 — ma la normale no 
I polazione di quella che è una 
J vera e propria >< città carce-
| rana • e- di 1400 persone. Og­

gi possiamo dire senza reti-
j cenze che la direzione del 
; carcere ha utilizzato per me-
; si i lavori di ripristino del 
I quinto raggio 1 messo fuori 
| Uso da una rivolta di quasi 
' un anno fa) per diminuire 
j la prc.sS.one delia popolazio-
! ne carceraria. In altre paro 
• le, un raggio fuori uso e che 
1 SÌ sarebbe potuto riadattare 
i in pochi giorni, ma i cui la-
! von sembrano essere più in-
1 definiti di quelli della fab 

brica del duomo, è servito 
j a far allontanare dal carcere 
, quakhe centinaio di detenu-
1 ti. Si è munti a questi mez­

zi per poter far fronte ad 
una situazione che da anni 
viene def.nita insostenibile. 

Il malumore e la protesta 
delle guardie carcerarie, for­
.-e per la prima volta, dopo 
l'eva.s.one in massa dell'altro 
giorno, sono indirizzati con-

i irò l'oggettiva impossibilità di 
! svolgere quello che è un im-
: portante .servizio sociale: I» 

custodia e l'assistenza, dei 
I detenuti. 

Il concetto stesso di «cit-
j tà carceraria > e negativo 
t m quanto tale - il ooncentra-
| mento indiscriminato in una 
1 area ristretta di oltre un mi-
! gì.a 10 di detenuti rappresen-
! la di per se stesso un peri-
s colo. La « forza -> teorica del-
1 le guardi^ di custodia in ser-
j vizio a San Vittore non ar­

riva ai trecento elementi. • 
ciò significa che. calcolando 
turni di riposo, licenze e ma-

• ìatf.e. nel carcere milanese 
: non .sono in servizio più di 

cinquanta uomini alla volta. 
! In queste condizioni. I rag-
! gì .-or.o praticamente nelle 
• mani de. detenuti, e si rive-
• la ben vero quello che ci è 
t staio detto tempo la proprio 

da u.ia guardia carceraria: 

ca alle continue mtorruz.on. ed .ncrien 
1 provocati da. d.tensori cicali .mputai. ad 
! 0271. suo intervento «Faro m.o r.chieste 
I illa Corte nella requ.s.tor.a .. ha detto Tro 

vato 
Nonostante que-to suo apparente d:-.n 

ierosso l'accisa ha s*.m.iio pan:-, a "Jo 
favore. Li volon'a d. -trafare d. Carlo Fu 

J magali: lo ha portato .e.-, a cadere in gros 
>e contraddizioni. 

La più r.levante si r.for.-ce alle d<*pos. 
z.oni di alcuni co.mputati riguardanti un 

ro^ Quella non fa la guardi* 
; al carcere, ma soio al mu-
j ro -. Il muro e. in effetti. 
i l'ultimo diaframma che sepa-
j ra la città carceraria da quel-
i l'altra, un diaframma che, 
i come si e visto, e facilissl-
; mo o p e r a r e . 
I I-a richiesta avanzata da 
j tempo dalle stesse guardie 
| carcerane di smihtanzzazio-
. ne del corpo io comunque 

p.ano predisposto per la rapina al treno che j della costituzione di un sin­
da Madonna di Tirano porta a Sa.nt Moritz dacato». ha come scopo pno-
m Svizzera. Fumagalli ha affermato che i cipale una maggiore funzio-
Giancarlo Esposti — il fascista delle SAM 
ucciso a Pian di Rascino il 30 matrgio 
del 1974 in un conflitto a fuoco con 1 r.ira-
b.nieri — attraversò il confine con la Sviz­
zera sul treno, non per studiare il compor 
tamento del personale viaggiante, ma per 
che ricercato e. come si sa. secondo le 
espressioni usate dal Fumagalli su. mezzi 

nahta del servizio: le guardie 
carcerane vogliono poter 

svolgere realmente il loro com­
pito. sono e si sentono del 
lavoratori e in quanto tali 
desiderano essere rappresen-
Uti. 

incrimina z.one. I pubblici i voniro.l. sono .superi.mal. Mauro Brutte 
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